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Difficoltà: E/EE 
Dislivello in salita: 800m 
Dislivello in discesa: 800m 
Durata: 6h escluso soste 
Sentieri: n. 335, n. 337, n. 129, n. 00,  
n. 401, n. 339, n. 333 
Cartografia: Carta Escursionistica  
dell’Appennino Pistoiese 
scala 1:25000 – D.R.E.AM. editore 
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Escursione ad anello nel Parco Regionale del Corno alle Scale, che ci conduce sulle cime più 
importanti del gruppo. L’itinerario si sviluppa prevalentemente su creste e crinali, regalandoci 
così un susseguirsi di panorami spettacolari verso le principali montagne dell’Appennino 
Tosco-Emiliano e delle Apuane. Di particolare interesse anche le numerose fioriture che 
caratterizzano in questo periodo dell’anno le praterie d’alta quota. 
Il percorso prevede la salita dei Balzi dell’Ora, itinerario per escursionisti esperti esposto e con 
alcuni passaggi su roccia (I grado). In alternativa si può optare per l’itinerario che sale per il 
Passo della Porticciola. 
 
DESCRIZIONE: 
Si lasciano le auto al parcheggio presso il lago del Cavone e da qui si imbocca il sentiero 335 che in mezz’ora ci 
porta, con comoda salita, oltre i limiti della faggeta nello spettacolare anfiteatro della Valle dei Silenzi. 
Troviamo subito un bivio a quota 1650m: 
ITINERARIO 1: tenendo la dx sul sentiero 335 si sale al Passo della Porticciola e si prosegue in direzione SE su 
sentiero facile e ben segnato fino a Punta Sofia. 
ITINERARIO 2: a sx seguiamo il segnavia 337 in direzione del Passo del Vallone; da lì prendiamo il sentiero 129 
in direzione S, percorrendo i Balzi dell’Ora, itinerario di cresta sempre piuttosto esposto e con alcuni passaggi 
dove bisogna aiutarsi con le mani. Non sono richieste doti tecniche particolari, ma passo fermo e un po’ di 
confidenza con l’esposizione, il tutto ripagato da un colpo d’occhio spettacolare sulle vallate sottostanti e 
sulle cime appenniniche. In poco meno di un’ora dal bivio giungiamo a Punta Sofia, dove ci ricongiungiamo 
con l’altro gruppo. 



 

 

 

 

Ritrovo e partenza:  ore 7:30 dalla sede CAI a Campo Tizzoro 
ore 7.20 dal parcheggio Hitachi per chi sale da Pistoia 

Trasferimento con mezzi propri. 
Iscrizioni entro venerdì 29 Maggio. 
Si raccomanda abbigliamento e attrezzatura idonei (scarponi da trekking, giacca antivento, cappello, 
borraccia, frontalino ecc…) e pranzo al sacco. 
Per informazioni e prenotazioni: 
- AE Beatrice Lenzi cell. 3455783024 
- AE/EEA Massimo Frangioni cell. 3479247633  
Per i non soci è obbligatoria l’assicurazione che viene attivata al momento dell’iscrizione al costo di 
15 Euro. 
La partecipazione comporta l’accettazione del regolamento escursioni sezionale visionabile al seguente 
link: http://www.caimaresca.it/Sezione/Regolamenti/RegolamentoEscursioni.pdf 
Gli accompagnatori si riservano di modificare o annullare l’escursione, laddove si verificassero condizioni tali 
da compromettere la sicurezza dei partecipanti. 

Dopo una breve sosta ripartiamo sul sentiero 129 passando per la cima del Corno alle Scale (quota 1945m) 
per poi scendere al Passo dello Strofinatoio. Al crocevia proseguiamo in direzione O sul segnavia 00 e in breve 
arriviamo al Lago Scaffaiolo (45 min. circa dal passo). Dopo la sosta per il pranzo riprendiamo lo 00 in 
direzione NO: in 15 min. siamo al Passo della Calanca; qui continuiamo sul crinale fino alla vetta del M. 
Spigolino (15 min. dal passo). Da qui a dx sul sent. 401, che percorre sempre in cresta la dorsale orografica 
sinistra della valle del Dardagna. Il primo tratto è ripido, poi gradualmente la pendenza diminuisce e in breve 
siamo al Passo del Lupo (1564m). Al bivio prendiamo a dx il sent. 339 che percorre in quota la faggeta in dir SE 
e, una volta abbandonato il bosco si ricongiunge al sent. 333 che scende dal lago Scaffaiolo. Continuiamo a sx 
su comodo sentiero e arriviamo così al parcheggio degli impianti sciistici. Se vogliamo evitare la stada 
asfaltata possiamo prendere lo stradello che la fiancheggia, sino ad arrivare al punto di partenza 
dell’itinerario. 
 
 


